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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
DOTT. MARIO LOIZZO
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I
E p. c.
All’Assessore alla Formazione, Lavoro e Diritto allo studio
DOTT. SEBASTIANO LEO
SEDE
All’Assessore  Al Demanio e Politiche Giovanili
AVV. RAFFAELE PIEMONTESE
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente: alloggi studenti universitari e stato di attuazione dei protocolli di intesa 
Il sottoscritto Consigliere Regionale Antonio Salvatore Trevisi, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue: 
PREMESSO CHE:
· La Regione Puglia con Legge Regionale n. 18/2007, Norme in materia di diritto agli studi dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione, in attuazione dell’articolo n. 34 della Costituzione e della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, in conformità con il proprio Statuto, disciplina le proprie attribuzioni nella materia del diritto agli studi dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione al fine di: a) rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l'eguaglianza dei cittadini per l'accesso e per la frequenza dei corsi dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione e, in particolare, consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli studi; b) promuovere uno stretto raccordo tra formazione dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione e servizi agli studenti favorendo la creazione di un sistema di opportunità volte all'accompagnamento globale dello studente e all'innalzamento della produttività della formazione dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione.
· La Regione Puglia, al fine di dare attuazione agli interventi in materia di diritto allo studio universitario e coniugare le esigenze di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta formazione con quelle di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati, ha individuato con la citata L.R. n. 18/2007 l’Agenzia per il diritto allo studio universitario di Puglia — ADISU Puglia, quale ente strumentale per l’attuazione degli interventi, nel rispetto e nell’ambito della programmazione regionale operante sull’intero  territorio regionale con strutture decentrate e dotate di personalità giuridica di diritto pubblico, proprio personale nonché autonomia organizzativa, amministrativa, gestionale, patrimoniale, contabile e tecnica.
· La pubblicazione delle graduatorie definitive, approvate dall’Agenzia per il Diritto allo Studio con determinazione del Direttore generale n. 863  del 27/10/2017, ha mostrato una assoluta insufficienza degli alloggi a disposizione per gli aventi diritto. Si segnala che nella sola provincia di Lecce sono 277 gli studenti che non possono fruire stessi, nonostante i meriti e il reddito, con conseguente compromissione dell’attività didattica e del loro diritto allo studio, costituzionalmente garantito. 
CONSIDERATO CHE
· Il 20 febbraio 2013 tra Università del Salento e Comune di Monteroni è stato siglato un Protocollo di intesa nel quale le parti si sono impegnate, nell'ambito delle rispettive competenze e nel rispetto della normativa vigente, a rafforzare la collaborazione per lo sviluppo del polo universitario anche tramite la promozione di ulteriori azioni ed interventi destinati a sviluppare l’offerta di servizi agli studenti. 
· Nel citato Protocollo di intesa del 2013 si conveniva di procedere alla stipula con contratto di comodato gratuito ventennale dell’immobile sito in Monteroni di Lecce alla via Trento e di destinarlo a residenza e/o college universitario. 
· Il Comune di Monteroni, con deliberazione di Giunta Comunale n. 167/2012 si è impegnato a realizzare a proprie spese gli interventi del progetto di recupero e trasformazione di un immobile da Centro Anziani a college universitario. 
PRESO ATTO CHE 
· Con un Protocollo d’intesa , dell’ottobre 2017, tra il Comune di Lecce e l'Università del Salento, basato su un modello di “governance strategica” condiviso dalla due istituzioni civili cittadine ha,  escluso l’amministrazione comunale di Monteroni dal Comitato paritetico”, mantenendo così, di fatto, inutilizzate strutture già pronte come il citato edificio in via Trento a Monteroni, che potrebbe ospitare almeno quaranta unità, o strutture abbandonate come gli edifici in via Li Tufi. 
RILEVATO CHE
· E’ necessario e opportuno creare una sinergia tra Università e tutte le Amministrazioni comunali locali che ospitano i plessi accademici, in termini di potenziamento sia  degli alloggi disponibili che dei collegamenti tra il campus e questi ultimi. 
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere e conoscere con urgenza:
1. Se la Regione è a conoscenza dei fatti esposti in atto. 
2. Quali sono le azioni che l’ADISU intende intraprendere per assicurare agli studenti adeguati alloggi e se non ritenga opportuno richiedere l’immediata attuazione delle previsioni contenute nel Protocollo di Intesa del 2013 tra Università del Salento e Comune di Monteroni. 
3. Se l’ADISU, in merito alla gestione degli alloggi per gli studenti, ha attivato un ulteriore confronto con l'Università del Salento e ci sono successive deliberazioni del Senato Accademico che definiscono differenti azioni. 
Il Consigliere regionale 
Antonio Salvatore Trevisi 
